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PREMESSA 

 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza 

per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici 

esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81. 

 

Secondo tale articolo al comma 3: Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il 

coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 

eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al 

contratto di appalto o d’opera. 

 

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese 

appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”. 

 

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 

particolare: 

sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 

indennizzo all'Appaltatore. 

 

                                           INFORMAZIONI GENERALI 

 

 Ragione sociale COMUNE DI PINZOLO 

 Sede Legale via della Pace,8 – 38086 Pinzolo (TN) 

 Partita IVA 00147730220 

    

1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto le prestazioni occorrenti per svolgere il servizio di verifica periodica degli impianti di 

messa a terra e degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche installati  negli edifici di proprietà 

del comune di Pinzolo  le fasi lavorative riguardano principalmente la prova strumentale di tutti i dispositivi di 

protezione contro i contatti indiretti e la prova strumentale per la verifica della continuità elettrica dei 

conduttori di terra e di protezione (ct-pe). sono interessate tutte le superfici coperte e non delle proprietà del 

Comune di Pinzolo  dotate di impianto elettrico. Le verifiche prevedono l'interruzione per tempi brevi ( da 2 a 5 

minuti) della fornitura di energia elettrica e la presenza di conduttori in rame isolato elettricamente nelle zone 

di passaggio per un intervallo di tempo di circa 60 minuti. i conduttori non presentano tensioni o correnti 

pericolose per il corpo umano. 

 

2. DESCRIZIONE LUOGHI DI LAVORO 

Le verifiche interesseranno le seguenti tipologie di impianti: sorgenti, serbatoi, sollevamenti 

acqua,sollevamenti fognari, isole ecologiche, sedi operative ed amministrative, scuole, quadri illuminazione 

pubblica, teatri, rifugi, come da elenco allegato alla procedura di gara. Gli accessi agli impianti e alle sedi e gli 

interventi di verifica saranno subordinati all'autorizzazione e alla presenza di un preposto del Comune di 

Pinzolo o del gestore/responsabile. Il preposto  deve adoperarsi, in accordo con il responsabile di impianto o di 

sede, affinché' al momento della verifica non si creino interferenze con altri operatori o eventuali altre ditte 

esecutrici dei lavori in appalto presenti all'interno dello stesso ambiente di lavoro. 



 

 

In via generale per gli edifici presidiati come gli istituti scolastici, i rifugi, i teatri,  le sedi operative e legali, e piu' 

in generale i luoghi di lavoro del Comune di Pinzolo, le verifiche verranno programmate, autorizzate ed 

effettuate nei giorni o negli orari non lavorativi o di utilizzo  per evitare o per ridurre al minimo possibili 

interferenze con il personale Comunale e con gli utilizzatori  o eventuali altre imprese esecutrici dei lavori in 

appalto-pubblico. 

 

Qualora sia prevista copresenza con personale di altre strutture all'interno dello stesso ambiente di lavoro, il 

responsabile della struttura provvederà a coordinare le operazioni provvedendo a dar disposizioni alle altre 

ditte di interrompere qualsiasi altra lavorazione e di far allontanare tutto il personale estraneo, dalla zona di 

lavoro e di rispetto dei tecnici. 

 

3. PERSONALE COINVOLTO 

Il personale coinvolto riguarda i verificatori e il personale operativo e tecnico del Comune di Pinzolo. 

L’impresa appaltatrice è vincolata a: 

 comunicare al Comune di Pinzolo, antecedentemente l’inizio del servizio, l’elenco del personale che  

interverrà  presso  le varie  sedi ed edifici di proprietà; 

 comunicare direttamente ai responsabili delle varie sedi eventuali variazioni relative al personale 

che interviene nel servizio; 

 adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria attività 

coinvolgano personale del Comune di Pinzolo; 

 adottare tecniche e buone prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività previste dal 

contratto, al fine di garantire un servizio a regola d’arte; 

 rispettare scrupolosamente le procedure interne del Comune di Pinzolo e le disposizioni impartite 

in relazione ai rischi generali e specifici; 

 fornire indicazioni al proprio personale di seguire regole di comportamento e di rispetto delle 

funzioni svolte nelle varie sedi e delle particolarità gestionali afferenti le singole attività che in esse 

sono espletate. 

 Nel rispetto di quanto sopra, è necessario: 

 prima di effettuare il servizio, laddove vi siano attività in corso, avvisare gli operatori 

presenti, per essere messi a conoscenza di eventuali situazioni particolari e rischi specifici 

(procedure di lavoro, apparecchiature in funzione, ed ottenere la relativa autorizzazione ad 

effettuare l’intervento); 

 che l’impresa assegnataria e il proprio personale dovranno mantenere riservato quanto 

verrà a loro conoscenza in merito alla organizzazione e attività svolte durante 

l’espletamento del servizio. 

 

4. OBBLIGHI DEI LAVORATORI DELL’AZIENDA APPALTATRICE 

Il personale della ditta assegnataria, per poter accedere ed operare nelle aree di pertinenza 

comunali: 

- deve essere in numero minimo indispensabile; 

- deve indossare gli indumenti di lavoro; 

- deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della 

tessera di riconoscimento secondo le modalità prescritte art. 18 lettera u) nonché dall’art. 6 comma 1 e 

2 della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 

- prima  dell’inizio dei lavori deve attuare tutte le misure di sicurezza  previste  dal  presente documento 

nonché quelle relative alle attività specifiche adottate dalla ditta di appartenenza; 



 

 

- attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica specifica di rischio 

e/o di pericolo; 

-  nei casi previsti deve indossare idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

- non deve ingombrare con mezzi materiali e/o attrezzature luoghi che possono ostruire i percorsi di 

esodo e le uscite di emergenza; 

- non deve abbandonare mezzi, materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte potenziale di 

pericolo in luoghi di transito e di lavoro; 

- in presenza di attività in corso da parte di operatori comunali, non deve abbandonare materiali e/o  

attrezzature  in  posizione  di  equilibrio  instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, deve esserne 

segnalata la presenza; 

- non deve usare abusivamente materiali e/o attrezzature di proprietà comunale; 

- in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, esplosione, allagamento, ecc.) e 

in caso di evacuazione, deve attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nel Piano di 

Emergenza; 

- contenere l’emissione di rumori nei limiti compatibili con le attività della sede; pertanto dovrà prevedere 

l’utilizzo di macchinari e attrezzature rispondenti alle normative per il controllo delle emissioni rumorose 

attualmente in vigore; 

- rispetto di tutte le cautele che evitino inquinamento ambientale di qualsiasi tipo; 

- è di esclusiva competenza della ditta assegnataria la gestione dei rifiuti derivanti dalla esecuzione delle 

attività previste dal contratto in essere. 

 

5. MISURE DI PREVENZIONE GENERALI: 

 

 VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA  

Le Ditte che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente prendere visione della 

planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza 

comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio Prevenzione e Protezione del Comune di 

Pinzolo eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. I corridoi e le vie 

di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali a garantire una facile 

percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e 

infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei. La 

Ditta che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione 

planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a 

disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere informato sui responsabili ed 

addetti alla gestione delle emergenze nell’ambito delle Sedi dove si interviene. I mezzi di estinzione siano 

sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi. Ogni 

lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche 

autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente 

necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il contenimento degli 

impatti visivi e della produzione di cattivi odori. Occorre siano definite le procedure di allarme ed 

informazione dei Responsabili degli uffici in caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel 

terreno. I Responsabili delle Sedi, nell’ambito delle quale si svolgono lavorazioni continuative con 

presenza di cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei Responsabili della Ditta 

appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza del 

cantiere stesso.  

 

 



 

 

 BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI. 

L’attuazione degli interventi, compresa l’eventuale installazione del cantiere, non devono creare barriere 

architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi comunali non assoggettati all’intervento. Occorre 

segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. Attrezzature e materiali di cantiere 

dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo. Il deposito non dovrà avvenire 

presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al 

termine delle lavorazioni. Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e 

simili, eventualmente posti nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte specifiche 

barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua presenza di persone a 

presidio. Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il 

divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione.  

 

  RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO. 

Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o 

sostare sotto tali postazioni. Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere 

la sosta ed il transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di 

protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo. Tutte le opere provvisionali e le scale 

necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di 

sicurezza vigenti. 

 

 RISCHIO INCENDIO PER PRESENZA DI MATERIALE FACILMENTE COMBUSTIBILE E USO DI FIAMME. 

Preliminarmente alle lavorazioni, è necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite di sicurezza e i 

mezzi per l’estinzione degli incendi. Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro 

comunali, in particolare in presenza di materiali infiammabili. Eventuali interventi, preventivamente 

autorizzati, che prevedono il generarsi di scintille o l’utilizzo di fiamme (es. saldatura), devono essere 

eseguiti con la massima cautela, in particolare dopo avere: - sgomberato l’area adiacente alle lavorazioni da 

materiali infiammabili; - posizionato, nelle immediate vicinanze al punto di intervento, un idoneo mezzo di 

estinzione incendi; - disposto un operatore che svolga attività di sorveglianza e, in caso di necessità, di 

pronto intervento. Gli interventi che prevedono l’utilizzo di bombole per la saldatura devono essere eseguiti 

con attrezzature dotate di tutti i dispositivi di sicurezza a norma di legge. In ogni caso, le bombole per la 

saldatura o qualsiasi altro materiale infiammabile potranno essere tenuti all’interno dei locali luoghi di 

lavoro comunali solo per il tempo strettamente necessario alla esecuzione delle lavorazioni. 

Successivamente dovranno essere portati all’esterno presso luoghi preventivamente autorizzati dal 

Rappresentante del Comune presso la sede. 

 

 ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE OPERATRICI. 

Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, 

autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli 

altri automezzi. Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni: - 

osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito; - moderare la velocità; - 

prestare attenzione alla manovra di altri veicoli; - in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare 

manovre esclusivamente con l’ausilio di personale a terra; - non transitare o sostare nelle aree di manovra 

dei mezzi; - nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di 

veicoli; - prestare attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura 

meccanizzata; - non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di 

chiusura meccanizzata di portoni e cancelli. Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e 



 

 

la sosta ad automezzi alimentati a gas GPL, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti 

specificatamente omologati.  

 

 APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI IMPIANTI ELETTRICI 

DEGLI EDIFICI DI PROPRIETA’ COMUNALE.  

La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici 

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di 

certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto 

dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o 

abrasioni . E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in 

essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; contrariamente devono 

utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigenti 

(CEI, EN 60309) . La Ditta deve verificare, tramite il competente Ufficio Tecnico Comunale, che la potenza 

dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in 

relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici 

comunali deve essere comunicato ALL’Ufficio Tecnico Comunale (se l’intervento non deriva direttamente 

dallo stesso) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato). È 

comunque vietato l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, piastre 

radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati. Non saranno eseguiti 

interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere manomessi i sistemi di 

protezione attiva e passiva delle parti elettriche. I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) 

saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure 

protetti in apposite canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. È 

necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza. 

 

 INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA.  

Interruzioni dell’energia elettrica andranno sempre concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari delle 

attività presenti nell’edificio dove si interviene. Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite 

successivamente all’accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per 

disservizio.  

 

 USO DI PRODOTTI CHIMICI (VERNICIANTI, SMALTI, SILICONI, DETERGENTI, ecc.)  

L’impiego di prodotti chimici da parte di Ditte che operino negli Edifici Comunali (anche sedi delle 

Istituzioni Scolastiche Autonome) deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulle 

"Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997) e Schede Tecniche (Schede che dovranno essere 

presenti in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro 

Direttore Direzione Committente/Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. e dal competente Servizio 

Prevenzione e Protezione). Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non 

per lavori d’urgenza, saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante 

dal loro utilizzo. È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non 

correttamente etichettati. La Ditta operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro 

contenitori, anche se vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere 

smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti 

provenienti dalla lavorazione effettuata al termine del lavoro / servizio. Dovrà essere effettuata la 

necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti, 

anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

 



 

 

 EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE. 

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide occorre: arieggiare il locale ovvero la zona; utilizzare, 

secondo le istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti nel cantiere qualora si utilizzino tali 

sostanze), e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di 

usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela 

infiammabile, ovvero esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle 

istruzioni contenute nelle apposite "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997), che devono 

accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori.  

 

 EMERGENZA ALLAGAMENTO  

In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti non 

pregiudichi l'incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può costituire rischio elettrico 

(elettrocuzione), occorre: - intervenire sull'interruttore generale di piano disattivando l'alimentazione, previa 

assicurazione del mantenimento di una visibilità minima necessaria per l'esodo delle persone e per le 

operazioni di emergenza; - fare intervenire, secondo le procedure presenti nella sede, la squadra di 

manutenzione idraulica ed informando gli interessati all'evento; - accertarsi se vi sono presenti sostanze 

(solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua, possano dare origine a reazioni pericolose per l'incolumità 

dei presenti; in tal caso, dare la precedenza all'allontanamento di tali sostanze.  

 

 POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI  

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela 

installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo 

cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone 

presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al 

fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti. Per lavorazioni, in orari non 

coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, 

occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei 

lavoratori dipendenti comunali. 

 

 SVILUPPO FUMI, GAS DERIVANTI DA LAVORAZIONI  

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, gas, si opererà con massima cautela 

garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati o 

segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in 

tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi 

sul luogo di lavoro. Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti 

asmatici o allergici eventualmente presenti. Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti 

della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia 

effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali. 

 

 FIAMME LIBERE  

Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 

dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. Nel 

caso che un’attività lavorativa preveda l’impiego di fiamme libere, questa sarà preceduta: dalla verifica sulla 

presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento (es.: locale sottostante, retrostante, 

ecc.); dall’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio; dall’accertamento dello 

svilupparsi di fumi, in tale caso si opererà con la massima cautela garantendo una adeguata ventilazione 

dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati; dalla verifica sulla presenza di un presidio 



 

 

antincendio in prossimità dei punti di intervento; dalla conoscenza da parte del personale della procedura di 

gestione dell’emergenza, comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio disponibili. Comunque, per 

l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere assicurata. 

 

 EMERGENZA  

Ogni Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la gestione 

delle emergenze. È necessario che il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente o il Delegato 

Rappresentante del Comune presso la sede assicurino:  

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite); 

- le istruzioni per l’evacuazione;  

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale (addetti 

all’emergenza); 

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc. 

L’argomento assume particolare rilievo quando nei luoghi sono presenti impianti tecnologici a rischio. In 

particolare per gli interventi manutentivi ed i servizi svolti nelle Sedi ove sono presenti attività scolastiche 

(Asili Nido, Scuole d’Infanzia, Scuole Primarie, Scuole Secondarie, ecc.):  

- ogni attività interna ed esterna all’edificio dovrà svolgersi a seguito di Coordinamento tra il Direttore/ 

Datore di Lavoro Direzione Committente o il Delegato Rappresentante del Comune presso la sede, 

Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. o suo Delegato e i Responsabili della Didattica; 

- gli interventi manutentivi rilevanti attività rumorose, sviluppo di fumi, polveri o che prevedano 

interruzione dell’elettricità o delle forniture di acqua e gas dovranno svolgersi fuori dall’orario di 

funzionamento dell’Istituzione Scolastica al fine di evitare interferenze con la didattica e la sicurezza 

dell’utenza.  

- anche le attività di manutenzione del verde all’esterno dell’area dovranno svolgersi senza che si 

verifichino interferenze con la didattica e la sicurezza dell’utenza; 

- non lasciare all’interno dei locali scolastici, dopo averne fatto uso, materiali e/o sostanze di pulizia, 

quali alcool detergenti, contenitori di vernice, solventi o simili; 

- verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nell’area scolastica alla fine delle 

attività manutentive; 

- delimitare sempre le aree di intervento e disporre apposita segnaletica, oltre impedire l’accesso ai non 

addetti. Lo scambio di informazioni con i Responsabili degli edifici oggetto dell’appalto prevederà che 

questi ultimi siano informati circa i lavori da attuare nell’ambito scolastico. Occorre, pertanto, che 

siano individuati: 

o i Responsabili per la Gestione delle Emergenze (il nominativo del Coordinatore in caso di 

lavorazioni che ricadano nel campo di applicazione del D. Lgs. n° 81/2008); - gli eventuali 

servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta esterna; 

o i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al 

personale scolastico ed agli alunni. 

 

 AMIANTO  

Se si riscontrano lesioni sui manufatti contenenti amianto, segnalarli tempestivamente al Responsabile 

dell’edificio. In ogni caso, evitare abrasioni o sfregamenti su superfici contenenti amianto. Sono vietati tutti gli 

interventi che interessino in maniera diretta ed intenzionale i manufatti in amianto (forature, tagli, rotture, 

ecc.). Se si ritrovano frammenti o parti di manufatti per i quali si sospetta il contenuto di amianto, segnalarne 

tempestivamente la presenza al Preside/Dirigenti dell’edificio secondo la procedura di emergenza allegata In 

ogni caso i materiali sospetti, raccolti con stracci umidi, devono essere riposti in sacchi di naylon e dovranno 

essere custoditi in idoneo locale. Quindi, si provvederà a che i suddetti frammenti vengano analizzati per 



 

 

stabilire se contengono fibre di asbesto. Segnalare tempestivamente al Preside/Dirigenti dell’edificio la 

presenza di personale esterno che interviene sui materiali in amianto. Non fumare. Nel caso si debbano 

eseguire interventi manutentivi, richiedere al Preside/Dirigenti le specifiche procedure alle quali attenersi 

scrupolosamente. 

 

6. RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE 

In questo paragrafo, per maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione dei 

rischi derivanti dalla presenza contemporanea di più persone/ditte sul luogo di lavoro.  Nel  caso  le  

interferenze  fossero  solo  temporali  e  non  spaziali,  e  le  conseguenze  di eventuali incidenti non possano 

coinvolgere aree adiacenti, le attività potranno avvenire contemporaneamente. La ditta aggiudicataria dovrà 

porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. Le azioni di coordinamento sono 

contenute, per ogni attività, all’interno dei capitoli successivi e sono di seguito riassunte. 

 

7. AZIONI DI COORDINAMENTO: 

La ditta affidataria dell’appalto, presa visione dei rischi individuati nel DVR aziendale e visionato il presente 

documento di valutazione rischi interferenziali procederà, congiuntamente al responsabile o al delegato del 

Committente, ad un sopralluogo preliminare presso tutte le aree oggetto del contratto, prima di iniziare le 

attività, per individuare le problematiche presenti e le attività che possono presentare problematiche di 

rischi interferenti o aggiuntivi; la ditta aggiudicataria potrà elaborare ulteriori misure di coordinamento, se lo 

riterrà necessario, in funzione di quanto emerso a seguito dei sopralluoghi. 

In tale sede o nella riunione di coordinamento da effettuare prima dell’inizio del servizio, il presente 

documento potrà essere oggetto di integrazione in funzione di eventuali suggerimenti e rischi 

individuati  da  parte  della  ditta  stessa,  fermo  restando  l’invariabilità  dei  costi  della  sicurezza elaborati 

dal Committente. 

La ditta esterna informerà il proprio personale sui rischi (e sulle relative misure di prevenzione) indotti al 

personale del Committente e/o a terzi dalle lavorazioni oggetto di appalto, e sui rischi presenti nelle aree ove 

si andrà ad operare e indotti al proprio personale, ovvero rischi indotti dalle attività/aree del Committente. 

Il committente analogamente provvederà ad adeguata formazione del proprio personale per evitare 

sovrapposizioni di lavorazioni e/o interferenze. 

La ditta, congiuntamente al Committente e/o al responsabile di strutture gestite da terzi, ove le aree 

oggetto di manutenzione possono essere interessate dal piano di emergenza della struttura terza, 

informerà il proprio personale sulle misure per la gestione dell’emergenza elaborate dal Committente 

per le aree e sulle procedure comportamentali in caso di evacuazione/emergenza e/o su eventuali altri rischi 

potenzialmente presenti, in modo da evitare problematiche, in caso di tali eventi. La ditta fornirà al 

committente e all’eventuale responsabile di struttura terza i nominativi del personale addetto 

all’emergenza. 

Il Committente /Enti Terzi provvederanno, entro e comunque non oltre la prima riunione di coordinamento 

che si dovrà tenere prima dell’inizio delle attività, a recepire le integrazioni della ditta (se presentate) e a 

dare completezza al presente documento nelle parti mancanti; in tale sede il Committente /Enti Terzi 

provvederanno, congiuntamente alla ditta aggiudicataria e alle ulteriori ditte  alle  azioni  di  coordinamento  

tramite  lo  scambio  di  reciproche  informazioni  ed  alla armonizzazione dei vari ruoli merito alla sicurezza 

delle attività da svolgere. 

Si prevedono le seguenti attività o condizioni di contemporaneità: 

- verifica della corretta conduzione dei lavoratori; 

- lavorazione in aree limitrofe; 

 

 



 

 

8. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Ai fini della gestione in sicurezza dell’attività è indispensabile che il datore di lavoro dell’ impresa appaltatrice 

abbia attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e dalle altre leggi e 

regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed istruzione 

al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. 

La realizzazione degli istituti relazionali è possibile attraverso l’espletamento di corsi in materia di igiene e 

sicurezza del lavoro da parte dei lavoratori oppure attraverso la consegna agli stessi di materiale didattico. 

L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato da attestazioni rilasciate da Enti 

Formatori abilitati. 

A titolo esemplificativo, non esaustivo, si evidenzia che gli argomenti trattati nell’espletamento degli istituti 

relazionali devono essere relativi ai diritti e ai doveri dei lavoratori, l’abbigliamento e i dispositivi di 

protezione individuale, la segnaletica di sicurezza, i servizi igienico assistenziali, il 

pronto soccorso, i rischi specifici per ogni singola fase, la movimentazione manuale dei carichi, i 

comportamenti da tenere ai fini della sicurezza, il rischio chimico, la prevenzione incendi ed il 

relativo piano di emergenza, etc. 

 

9. ABITI DI LAVORO E MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE 

A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale i necessari 

Dispositivi di Protezione Individuali. 

Ferma restando l’opportunità di prevedere dei sistemi di protezione collettiva in modo preferenziale rispetto 

a quelli individuali, nel Piano di sicurezza dell’impresa appaltatrice dovrà essere riportato l’elenco  dettagliato  

di  tutti  i  DPI  consegnati  nominativamente  ai  lavoratori.  Tutti  i  lavoratori dovranno essere 

adeguatamente formati e informati circa il corretto uso dei DPI loro consegnati.  

 

10. PROCEDURA PER I CASI DI EMERGENZA 

Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta provocando, potrebbe 

provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, malore, ecc. 

 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave, il numero di chiamata per l’emergenza incendi è 112 Vigili 

del Fuoco. 

In caso di piccolo incendio cercate di spegnere il fuoco con estintore. 

 

Qualora non riusciate a spegnerlo:  

Avvertite i Vigili del Fuoco – 112; 

Recativi al punto di ritrovo e verificate la presenza dei colleghi;  

Attendete l’arrivo dei pompieri, spiegate l’evento.  

 

11. COSTI DELLA SICUREZZA 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta immutato 

l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle 

misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. I suddetti costi sono a carico dell’impresa 

incaricata di svolgere il servizio in oggetto, la quale deve dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle 

offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. 

In questo caso i costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, sono relativi esclusivamente ai rischi  di  

tipo  interferenziale  e  relativi  al  servizio  oggetto  dell’appalto,  come  indicato  dalla Determina 

dell’Autorità di Vigilanza sugli appalti n.3 del 5 marzo 2008 ''Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a 



 

 

servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione 

dei costi della sicurezza. L.123/07 e modifica dell'art.3 del D.Lgs.626/94 e art.86 commi 3bis e 3 ter del 

D.Lgs.163/06.' 

 

Per questo tipo di attività si prevedono i seguenti costi aggiuntivi per i rischi di interferenza 

 

 

DESCRIZIONE 

 

QUANTITA’/CORPO 

 

UNITA’ DI MISURA 

PREZZO 

(EURO) 

TOTALE 

(EURO) 

 

Segnalazione aree 

di lavoro  

 

1 

 

€/CORPO 

 

150,00 

 

150,00 

 

Riunione di 

coordinamento 

 

1 

 

€/CORPO 

 

150,00 

 

150,00 

 

Costi relativi alla sicurezza = € 300,00 

 

 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
Ing. Walter Ferrazza 

 (documento firmato digitalmente) 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea con la segnatura di 
protocollo, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (Artt. 3 bis e 71 D. 
Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa 
del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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